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...uno stile che sempre e dovunque deve costituire un 

tessuto di relazioni e costituisce il punto di incrocio tra 

diversi elementi che congiungono socialmente e/o cri-

stianamente gli uomini e le donne del nostro tempo.  

   La non violenza non è mettersi in un cantuccio a guardare cosa sta succedendo intorno a me, 

ma è una provocazione attiva che mi da’ quanto necessario per affrontare con decisione, umani-

tà e forza le situazioni; non si tratta di non fare del male, ma quanto è necessario per attuare il 

bene comune. 

   Per il cristiano, la non violenza è parte essenziale del messaggio evangelico che è messaggio di 

accoglienza di Dio-Amore e di apertura agli altri, mentre la violenza è la dimensione con cui i 

singoli e i popoli impegnano il loro volere a servizio dei propri interessi. 

   Lo esprimono le Beatitudini (Mt 5,3-12) che indicano e valorizzano lo stile con il quale il cri-

stiano deve vivere la sua vita, come Gesù che ci invita a rispondere a chi ti ha schiaffeggiato sulla 

guancia destra di porgere anche l’altra e che non sottolinea affatto la necessità solo di subi-

re...Gesù non ci impone di subire la violenza, ma, come ha fatto lui cercando di far ragionare lo 

schiaffeggiatore (Mt 5,39-41) o ad accompagnare con pazienza chi ti ha forzato di fare un mi-

glio con Lui. 

I primi cristiani rifiutarono di partecipare alla guerra, come fece S. Massimiliano, oggi protettore 

degli obiettori di coscienza, e come fecero i soldati che veneriamo come santi e che rifiutarono di 

uccidere altri esseri umani… 

   Se proseguirà sulla linea storica, non basterebbero molte pagine per tutta l’evoluzione che c’è 

stata in questo ambito della non-violenza. 
 

Mi piacerebbe invece che questa “rubrica” sulla non violenza rimanesse aperta agli interventi 

di chi vuole proporre, chiedere e condividere sul tema non-violenza. 

Attendo fiducioso (?), condividere è divenire tutti più ricchi… 
 

Papa Francesco ci ricorda che la non violenza deve essere “creativa” piena di generosità e di fan-

tasia per individuare e sconfiggere i germi più facili e più distruttivi delle violenze, a cominciare 

da quelle familiari e dei contrasti politici, e non per ultime di tutte le guerre in ogni parte del 

globo. 

 Pregare è operare, pregare è agire per costruire ovunque un tessuto di pace. 

La non violenza: 
uno stile di vita 

quotidiana... 



** Venerdì 27 Veglia della Pace in Cattedrale 
 

 

Arcidiocesi di Pisa 
Azione Cattolica dei Ragazzi 

Festa della Pace Domenica 29 gennaio 2017 
 

Presso il Seminario Arcivescovile Santa Caterina – Pisa 

Programma della giornata: 
Ore 9.00/9.30 Arrivi ed accoglienza 
Ore 10.00 Attività 
Ore 12.00 Celebrazione Eucaristica 
Ore 13.00 Pranzo al sacco e giocone 
Ore 15.00 partenza della marcia della pace... arrivo in Piazza del Duomo 
Per informazioni: Matteo 3391208753, Francesco 3773078154, Martina M. 3489826352,  
      Martina S. 3888180970, 
NB: per condividere le spese per il materiale è richiesto a ciascun partecipante un contributo di 
2 euro 

 

Chi sono gli operatori della pace? 

Sono i tecnici delle condutture;  

gli impiantisti delle reti idrauliche;  

gli esperti delle rubinetterie.  

Sono coloro che servendosi  

di tecniche diversificate,  

si studiano di portare  

l’acqua della pace nella fitta  

trama dello spazio e del tempo,  

in tutte le case degli uomini,  

nel tessuto sociale della città,  

nei luoghi dove la gente si aggrega  

e fioriscono le convivenze. 

don Tonino Bello 

Invito alla santità 
L’uomo è irragionevole, egocentrico:  
non importa, amalo! 
Se fai il bene ti attribuiranno  
secondi fini egoistici:  non importa, fa’ il bene! 
Se realizzi i tuoi obiettivi  
troverai falsi amici e veri nemici:  
non importa, realizzali! 
Il bene che fai verrà domani dimenticato:  
non importa, fa’ il bene! 
L’onestà e la sincerità  
ti rendono in qualche modo vulnerabile: 
non importa, sii sempre e comunque franco e onesto! 
Quello che per anni hai costruito  
può essere distrutto in un attimo: 
non importa, costruisci! 
Se aiuti la gente, se ne risentirà: non importa, aiutala! 
Dai al mondo il meglio di te  
e ti prenderanno a calci: non importa, continua!  
     Madre Teresa 



Domenica  15     Seconda Domenica del Tempo Ordinario 
        [Is 49,3.5-6; Sal 39; 1Cor 1,1-3; Gv 1,29-34] 

 

Saranno con noi gli Amici di Colle  che condivideranno con noi l’Eucarestia delle 11.30. 

Sarebbe cosa buona e giusta che dopo ci fermassimo con loro a pranzo ore 13 c.a. (aperto a chi 

vuole); accogliere, condividere, partecipare è crescere nella solidarietà, nei fatti e non nei discorsi. 

E poi dalle 15.00 alle 16.30 animazione insieme...merenda e rientro a Colle!!! 

Lunedì 16  [Eb 5,1-10; Sal 39; Mc 2,18-22] 

S. Marta  ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00   Preghiera delle Lodi  
 

 

S. Maria MdC ore 17.00  Incontro del Gruppo Gerico  (2° anno)  
   

ore 21.15     AULA MAGNA del PENSIONATO TONIOLO     10 Parole:  una luce per la vita 
 

S. Maria MdC ore 21.15  

 “Assemblea” della comunità parrocchiale 

Il vocabolario definisce l’assemblea come “riunione” di persone indetta temporaneamente 

per discutere o deliberare su affari di interesse comune.  

L’assemblea in questo caso è formata, come elemento primario, da tutti i membri del Consi-

glio Pastorale Parrocchiale, da tutti gli animatori e accompagnatori dei vari settori: fanciulli, 

ragazzi, giovani, adulti...e da tutti coloro ai quali sta a cuore la corresponsabilità di sostene-

re scelte che aiutino la comunità parrocchiale a divenire sempre meglio famiglia che vive e 

agisce con “la GIOIA del VANGELO” nell’ambito del territorio parrocchiale. Ci confrontere-

mo in particolare su due elementi... 

 

1°  - Chiesa in uscita; - Comunità missionaria; - Incontro con le famiglie del territorio 

2°  - Quaresima: impostazione del tempo: cosa quando come? 

3°  - Varie ed eventuali 

Dato che i contenuti dell’incontro non sono facili e richiedono tempo e impegno, al n° 120 

dell’EG si legge: 

 

In virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è diventato discepolo missionario (cfr Mt 28,19). 

Ciascun battezzato, qualunque sia la sua funzione nella Chiesa e il grado di istruzione della sua fede, è un soggetto 

attivo di evangelizzazione e sarebbe inadeguato pensare ad uno schema di evangelizzazione portato avanti da attori 

qualificati in cui il resto del popolo fedele fosse solamente recettivo delle loro azioni. La nuova evangelizzazione 

deve implicare un nuovo protagonismo di ciascuno dei battezzati. Questa convinzione si trasforma in un appello 

diretto ad ogni cristiano, perché nessuno rinunci al proprio impegno di evangelizzazione, dal momento che, se uno 

ha realmente fatto esperienza dell’amore di Dio che lo salva, non ha bisogno di molto tempo di preparazione per 

andare ad annunciarlo, non può attendere che gli vengano impartite molte lezioni o lunghe istruzioni. Ogni cristiano 

è missionario nella misura in cui si è incontrato con l’amore di Dio in Cristo Gesù; non diciamo più che siamo 

“discepoli” e “missionari”, ma che siamo sempre “discepoli-missionari”. Se non siamo convinti, guardiamo ai primi 

discepoli, che immediatamente dopo aver conosciuto lo sguardo di Gesù, andavano a proclamarlo pieni di gioia: 

«Abbiamo incontrato il Messia» (Gv 1,41). La samaritana, non appena terminato il suo dialogo con Gesù, divenne 

missionaria, e molti samaritani credettero in Gesù «per la parola della donna» (Gv 4,39). Anche san Paolo, a partire 

dal suo incontro con Gesù Cristo, «subito annunciava che Gesù è il figlio di Dio» (At 9,20). E noi che cosa aspettia-

mo? 

 



Martedì 17  [Eb 6,10-20; Sal 110; Mc 2,23-28] 
S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi  
 

S. Maria MdC ore 17.00 SCUOLA DELLA PAROLA 
 

S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica e Vespri 

S. Maria MdC ore 18.30 Incontro genitori e figli  Gruppo Emmaus  (3° anno)  
S. Maria MdC ore 21.15    Prove del CORO...  

S. Maria MdC ore 21.15    Incontro Equipe Centri di Ascolto e Annuncio   

Mercoledì 18 [Eb 7,1-3.15-17; Sal 109; Mc 3,1-6] 
 

18 - 25 Gennaio 
Inizia in questo giorno la Settimana di Preghiera per l’Unità  

dei Cristiani, che ha come tema:  

“L’amore di Cristo ci spinge verso la riconciliazione” 

La settimana in questione invita tutti i cristiani  a pregare perché si pos-

sa crescere sempre meglio uniti nella testimonianza evangelica. In parti-

colare per questo anno e messa in evidenza il quinto centenario della 

Riforma protestante avviata da M Lutero nel 1517... 

 

S. Marta ore 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

S. Maria MdC   ore 18.30    

  Incontro del Gruppo Nazaret (1° anno) 
 

S. Marta  ore 21.15   SCUOLA DELLA PAROLA 
 

Giovedì 19  [Eb 7,25-8,6; Sal 39; Mc 3,7-12] 
S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica e Vespri 

S. Maria MdC   ore 18.45  Centri di Ascolto 
 

S. Maria MdC ore 19.00   Incontro Gruppo “Medie on the road” 
 

ore 19.30   Istituto S. Caterina:  

  Lezione ecumenica del prof. Genre presso la SFTP e alle 

ore 21.00   “I 500 anni della Riforma” incontro di formazione con il prof. Erman-

no Genre. 

Venerdì 20   [Eb 8,6-13; Sal 84; Mc 3,13-19]  

In questo giorno non si celebra, ma si vive l’Eucarestia nella carità 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

 S. Maria ore 18.45     

Incontro AIC 2° anno e giovanissimi separati 
 

I ragazzi del secondo anno si incontrano con gli amici di Ghezzano 
     

   ore 21.00 Chiesa di S. Croce in Fossabanda 
 

     PREGHIERA ECUMENICA nello stile di Taizé  
 

 



Sabato  21     [Eb 9,2-3.11-14; Sal 46; Mc 3,20-21] 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  
 

ATTENZIONE….MOLTA ATTENZIONE….!!! 
La preparazione alla Festa della Pace si intensifica data l’imminenza!!!!  

Si raccomanda a tutti i gruppi,  

fanciulli, ragazzi , famiglie animatori di partecipare  

all’ ACR - ORATORIAMO  dalle 15 alle 17  
C’è da preparare il materiale per la Marcia della Pace di 

 Domenica 29 Gennaio 

...se non ci troviamo insieme...non COSTRUIAMO LA PACE 
 

In S. Marta ore 17.00  
        Incontro di preghiera Fraternità Ma.Gi  per conoscere la spiritualità di  Madre Giovanna 

 

S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva 

In Agenda….** Domenica 5 Febbraio    Giornata per la Vita 
 

*** Sabato 25 Febbraio con la collaborazione di tutti i gruppi della parrocchia, ACR, ICF,   

  Medie on the road, Giovanissimi, Giovani, Adulti, Famiglie... FESTA DI CARNEVALE 

ANIMAZIONE  DELLA LITURGIa 

 

DOMENICA 15 GENNAIO 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO  “MEDIE ON THE ROAD” 
 

DOMENICA 22 GENNAIO 
 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO  FAMIGLIE 
 

DOMENICA 29 GENNAIO 
 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO  ANIMAZIONE LITURGICA 
 

 

DOMENICA 5 FEBBRAIO 

S. MARTA     GRUPPO CARITA’ 

S. MARIA    GRUPPO  GERICO 

DOMENICA 12 FEBBRAIO 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO  AIC 2° ANNO 

DOMENICA 19 FEBBRAIO 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO  EMMAUS 
DOMENICA 26 FEBBRAIO 

S. MARTA     GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO  AC 
 
 

Domenica  22   Terza Domenica del Tempo Ordinario 
        [Is 8,23b-9,3; Sal 26; 1Cor 1,10-13.17; Mt 4,12-23] 
 

Insieme in Famiglia….ci incontriamo 
Non c’è preclusione per nessuno: la famiglia è sempre aperta 
Dopo  la partecipazione e l’animazione della Messa in S. Maria MdC, pranzo insieme e dopo ore 15.00 
c.a. incontro, condivisione… 
 

ore 18.30 in Battistero  
Incontro Ecumenico di Preghiera, con la partecipazione dell’arcivescovo,  

del pastore valdese, del parroco ortodosso rumeno 



Pubblichiamo a puntate l’intervento di Luigi Accattoli, giornalista, che è intervenuto all’incontro promosso 

dal nostro Vicariato a Calci...dove chiaramente non c’erano oltre 50 persone e, secondo me, altri man-

cavano. Peccato... 

“LA GIOIA DEL VANGELO”: 

che cosa cambia nelle nostre parrocchie? 
 

Conferenza di LUIGI ACCATTOLI al Consiglio pastorale del Vicariato Pisa Nord-Est 

Calci – Cinema teatro Valgraziosa 

Mercoledì 11 gennaio 2017 - ore 21.15 
 

“La Gioia del Vangelo” [Evangelii Gaudium] come programma del Pontificato e manifesto della Chiesa 

in uscita missionaria. 

Come parola chiave dell’esortazione propongo il titoletto “riforma della Chiesa in uscita missionaria”, 

che è la prima delle questioni che Francesco elenca a sommario del suo testo (paragrafo 17). Questione 

poi trattata nell’intero capitolo primo dell’esortazione, il più importante dei cinque, che ha il titolo “La 

trasformazione missionaria della Chiesa” (Paragrafi 20-49). 

Applicata alla parrocchia l’uscita chiesta dal Papa l’intendo come apertura di una porta in ognuna delle 

attività che già si svolgono nella comunità, o come l’introduzione di qualche nuova attività se non ve 

ne fosse nessuna rivolta specificamente ai non praticanti e ai non credenti. Una parrocchia non può 

limitarsi a servire i praticanti abituali. 

Il testo principe di riferimento è al paragrafo 27: “Sogno una scelta missionaria capace di trasformare 

ogni cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni struttura ecclesiale diventino un 

canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo attuale, più che per l’autopreservazione. La riforma 

delle strutture, che esige la conversione pastorale, si può intendere solo in questo senso: fare in modo 

che esse diventino tutte più missionarie, che la pastorale ordinaria in tutte le sue istanze sia più espansi-

va e aperta, che ponga gli agenti pastorali in costante atteggiamento di ‘uscita’ e favorisca così la rispo-

sta positiva di tutti coloro ai quali Gesù offre la sua amicizia”. Al paragrafo seguente il Papa scrive 

che attraverso tutte le sue attività, “la parrocchia incoraggia e forma i suoi membri perché siano agenti 

dell’evangelizzazione”: essa è “centro di costante invio missionario”. 

La mia riflessione mira a mostrare la portata dell’espressione usata dal Papa “trasformare ogni cosa” 

quando sia applicata alla parrocchia: farò esempi. E vedrò di indicare che cosa possa essere l’invio mis-

sionario fatto da una parrocchia. 

Andrò dal più semplice al più complesso. Dalla porta della chiesa al portale internet, per intenderci. 

 

PORTA DELLA CHIESA. “La Chiesa è chiamata a essere sempre la casa aperta del Padre. Uno dei segni 

concreti di questa apertura è avere dappertutto chiese con le porte aperte. Così che, se qualcuno vuole 

seguire un mozione dello Spirito e si avvicina cercando Dio, non si incontrerà con la freddezza di una 

porta chiusa”: “La gioia del Vangelo” 47. Il mio parroco, al centro di Roma, pratica l’apertura conti-

nuata [dalle 07.00 alle 22.00 durante la settimana; dalle 07.00 alle 24.00 sabato e domenica] e sostie-

ne che il criterio nello stabilirne i tempi dovrebbe essere questo: finché intorno c’è gente. Brutta mia 

impressione la scorsa estate in una città della riviera ligure di levante: la centralissima basilica, che dà 

sulla piazza storica e ha il mare sia a destra sia a sinistra, chiudeva alle 11,45 e riapriva alle 16,15, richiu-

dendo definitivamente le sue nobili porte alle 19.00. Orario balzano e di pura comodità del parroco, 

se teniamo conto che la massima densità di passeggio e di visite, nella stagione balneare, lì si ha pro-

prio nella tarda mattinata e in serata, fino verso la mezzanotte. Sarebbe come se Gesù, quella volta a 

Cafarnao, fosse salito sulla barca di Pietro per parlare alla folla quando questa non c’era e ne fosse sce-

so quando in tanti gli erano intorno. – Ma la porta aperta e non vigilata non è pericolosa? In tante 

chiese di tanti luoghi si fanno turni per garantire la presenza di un gruppo di persone nelle ore più sco-

mode dell’adorazione perpetua. Io credo che analoghi turni potrebbero aiutare i parroci a tenere aper-

te le chiese parrocchiali nelle ore della pausa pranzo e la sera oltre l’ora della messa. 

 



ORARI DELLE MESSE E DELLA SEGRETERIA. Qualcosa di analogo si può dire degli orari delle messe: 

vanno collocate nei tempi nei quali la gente è libera dal lavoro. Ovvero: anche in quei tempi. Ad 

esempio celebrando all’ora di pranzo (molti in tanti luoghi lamentano di non poter andare a messa 

nella pausa pranzo) e a sera inoltrata, garantendo la presenza di un sacerdote per le confessioni e i col-

loqui dopo la messa vespertina fino alla chiusura, se nel nostro ambiente la gente torna dal lavoro tar-

di. Messe, disponibilità del sacerdote, segreteria parrocchiale: con l’aiuto dei volontari andrebbe am-

pliato il più possibile l’orario della segreteria che riceve le persone, o quantomeno risponde al telefo-

no. Lo possono fare anche volontari che svolgono un lavoro a domicilio, e anche persone disabili (che 

magari sarebbero felici di dare una mano), in modo che non sia una voce registrata a rispondere a chi 

chiama la parrocchia. 

 

GRUPPI DI PARTECIPAZIONE. C’è un gruppo biblico, o liturgico, o culturale, o dei “nuovi media”: 

proporre che ammetta non praticanti e non credenti comunque interessati, e li cerchi; o alterni alle 

proprie riunioni delle altre aperte ai partecipanti non abituali e non interni. “Ma quelli non vengono”: 

si tratterà di creare occasioni cinematografiche, ricreative, conviviali perché vengano. Si offre una pizza 

ai partecipanti, si programma la visione di un film. Lo stesso criterio si dovrebbe adottare nella condu-

zione di ogni gruppo parrocchiale, dal dopocresima ai campi estivi. 

 

ATTIVITÀ CARITATIVE. Lo stesso e ancor più si potrebbe tentare con il gruppo caritativo, o con il 

Centro Caritas: studiarsi di assistere, per ogni nostro povero, un povero sconosciuto, non cristiano. Nel 

giro delle straniere vi sono prostitute minorenni, o mamme sole con bambini: le agganceremo. Invite-

remo a unirsi alle nostre attività persone lontane, ma che potrebbero avere un interesse personale, cul-

turale, sociale ad aiutare il prossimo. Potrebbe essere una via della pastorale giovanile. 

 

INIZIATIVE STRAORDINARIE. Pellegrinaggi, gite, visite guidate, sagre, lotterie, feste patronali, festic-

ciole dell’oratorio, tavolate estive all’aria aperta: avere cura che in ognuna di queste attività – e altre 

simili – vi sia un elemento di uscita: l’invito concreto, diretto, ad personam a qualcuno che non è mai 

venuto e mai verrebbe se non invitato. Gesù a Zaccheo: “Scendi subito perché oggi devo fermarmi a 

casa tua”. Alla samaritana: “Dammi da bere”. L’offerta di pagargli il biglietto purché venga. Un pelle-

grinaggio a Lourdes potrebbe essere l’occasione per agganciare una persona sofferente, un pellegrinag-

gio in Terra Santa potrebbe essere adatto per qualcuno dei giovani che hanno appena abbandonato la 

pratica domenicale. 

 

DAL BOLLETTINO A INTERNET. Se la parrocchia ha un qualche strumento di comunicazione, anche lì 

occorrerà impostare il lavoro in modo che la comunicazione sia rivolta a tutti, interni ed esterni alla 

vita della comunità. E non solo, ma ci si potrebbe proporre anche di ospitare e far collaborare al bol-

lettino parrocchiale – o al sito della parrocchia – chi non è praticante e anche chi non è cattolico. Po-

niamo che si affronti la questione della presenza dei Rom o degli immigrati nel quartiere, e che a una 

nostra assemblea abbia partecipato qualcuno che guarda le nostre cose da fuori: ecco, se del caso costui 

o costoro potrebbero essere invitati a intervenire. 

 

USCITE DA INVENTARE. Il Papa ci chiede di “andare sempre dai non credenti” e noi, invece, ci andia-

mo poco o magari non ci andiamo mai. Se non ci andiamo mai, sarà necessario sperimentare qualche 

uscita in questa direzione. “Voi potete essere braccia, mani, piedi, mente e cuore di una Chiesa in uscita 

[…]. Per andare a cercare i lontani nelle periferie, a servire Gesù in ogni persona emarginata, abbando-

nata, senza fede, delusa dalla Chiesa, prigioniera del proprio egoismo”: così il Papa ha parlato il 7 mar-

zo 2015 a CL nel decennale della morte di don Giussani. Sono parole che possono valere, territorial-

mente, anche per una parrocchia. Un movimento qual è CL cercherà i non credenti per le vie che sono 

proprie dei movimenti (con iniziative culturali, pubblicazioni, dibattiti, con il Meeting di Rimini), una 

parrocchia li cercherà sul territorio, nel suo territorio. 

 

[...continua…] 



Cara Comunità Parrocchiale, mi sento di scrivere queste poche righe per ringraziare tutti coloro che hanno 

contribuito alla buona riuscita dell'evento #LeggiAMO. 

E' stato veramente bello condividere un percorso insieme ai giovani della nostra Unità Pastorale...ebbene si 

TUTTA l'Unità Pastorale: S.Marta, S.Maria e SS.Trinità di Ghezzano. Era da molto tempo che provavamo a 

costruire un progetto insieme ma sempre con mille difficoltà e quindi con scarsi risultati. Credo e spero che 

questo sia il primo di una lunga serie di progetti che condivideremo insieme, sempre con la collaborazione 

da parte di tutti.  

Una forte speranza è quella che anche altri giovani dell'Unità Pastorale si affaccino a questi tipi di progetti/

proposte portando con sé "ventate" di novità. 

Un ringraziamento doveroso va a tutti voi, che, come ogni volta, avete dimostrato grande partecipazione 

nella solidarietà e nella carità. Attraverso questo progetto specifico (#LeggiAMO) abbiamo ottenuto c.a. 

800 € che devolveremo al progetto della Caritas per i terremotati. Un ultimo GRAZIE va inevitabilmente ai 

sacerdoti: Don Luigi, Don Alessandro e Don Alessio, che come buoni pastori ci guidano attraverso il loro 

esempio verso una chiesa in uscita, una chiesa per gli altri, una chiesa che si fa dono. GRAZIE. 

                Gabriele 

Ringraziamento... 


